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1' approvazione della Camera. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Salvo le consuete riserve, il Go-
verno non ha alcuna difficoltà che la Ca-
mera prenda in considerazione la proposta 
di legge d'iniziativa parlamentare degli ono-
revoli Placido e De l i l la . 

P R E S I D E N T E . Il Governo dunque con-
sente che questa proposta di legge sia presa 
in considerazione. 

Coloro che approvano che sia presa in 
considerazione si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe ora la discussione del disegno di 
legge concernente lo stato degli impiegati 
civili. Propongo però di procedere prima 
alla votazione segreta di sette fra i disegni 
di legge che sono stati approvati nella se-
duta antimeridiana. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Procederemo dunque alla votazione se-
greta dei seguenti disegni di legge: 

Riordinamento del regime dei tratturi 
del Tavoliere di Puglia; 

Provvedimenti per i servizi tecnici del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio; 

Proroga del termine fissato alla Com-
missione d'inchiesta per l'esercito per il 
compimento dei suoi lavori e nuove asse-
gnazioni di fondi; 

Convalidazione di decreti reali con i 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1907-
1908 durante le vacanze parlamentari dal 
4 aprile al 12 maggio 1908; 

Miglioramenti economici per il perso-
nale delle capitanerie di porto; 

Disposizioni relative agli aumenti ses 
sennali degli impiegati civili appartenenti 
alle amministrazioni della regia marina: 

Miglioramenti economici a favore de-
gli ufficiali della regia marina. 

Si faccia la chiama. 

CIMATI, segretario, ja la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 

aperte. 

D i s c u s s i o n e del d i s e g n o di l e g g e : 
S t a t o degli i m p i e g a l i c i v i l i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Stato 
degli impiegati civili». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Barzilai 
il quale propone la sospensiva. (Segni di 
attenzione). 

B A R Z I L A I . I colleghi di questa parte 
della Camera hanno avuto la bontà di affi-
darmi l'incarico di svolgere le ragioni della 
sospensiva. 

Dico la verità, io ho avuto sempre il 
convincimento che, tra le diverse istituzioni 
regolamentari, una delle più provvide sia 
precisamente la sospensiva, perchè la so-
spensiva, a differenza della sua consorella 
la pregiudiziale, non pregiudica nulla; lascia 
tempo a riflettere, permette di conciliare 
quella che può essere la necessità normale 
di passare un argomento all'ordine del gior-
no, coll'opportunità di metterne in discus-
sione altri, i quali possono avere carattere 
di urgenza maggiore. 

La sospensiva non fa torto al Governo^ 
non disturba la maggioranza ; è una con-
venzione che si fa tra le diverse parti della 
Camera auspice il Gabinetto, per rimettere 
a tempo migliore l'esame di un determinato 
argomento. 

Ricordo che l'onorevole Giolitti, in una 
recente occasione in cui si t rat tava di una 
sospensiva, ha fatto una esplicita dichia-
razione di principio, cioè che questa non 
guastava assolutamente niente. Se non gua-
stava in quell'occasione, io mi argomento 
che, a maggior ragione, possa non pregiu-
dicare e non guastare in questa. 

Io ho avuto, onorevoli colleghi, nei non 
pochi anni che mi trovo alla Camera, occa-

; sione di svolgere diverse volte, e mai per 
| mia iniziativa, sempre per incarico dei col-
! leghi, delle mozioni sospensive. Mi ricordo 

di avere svolto la sospensiva del decreto-
legge per l'applicazione dei provvedimenti 
politici; la sospensiva sulle liquidazioni fer-
roviarie; la sospensiva, da ultimo, del modus 
vivendi con la Spagna. 

Ed ho ragione di ritenere che i presidenti 
del Consiglio dell'epoca, quando arrivarono 

j in fondo a quelle discussioni, si fossero eoa-


